
 1

- Università della Terza Età “Paolo Naliato” di Udine 

Associazione di Promozione Sociale  E.T.S. con personalità giuridica 

Sede Sociale in Udine, via Piemonte, 82/9 

Codice fiscale 94008700307 

Iscrizione al RUNTS della Regione FVG n. 93297 

 

Relazione di missione sull’esercizio 1 settembre 2023 – 31 agosto 2024 

 

 

Gentili Signore/i Associate/i, siete chiamati ad approvare il bilancio dell’esercizio 
sociale 1 settembre 2023 – 31 agosto 2024, composto dallo Stato Patrimoniale e dal 
Rendiconto Gestionale, e la relazione di gestione ai sensi dell’art. 13, 1^ comma, del Dlgs 
n. 117/207. 

Ai sensi del 3^ comma del predetto art. 13, per la redazione abbiamo utilizzato la 
modulistica adottata dal Decreto del Ministero dl Lavoro e Politiche Sociali del 5 marzo 2020, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 102 del 18 aprile 2020. 

I dati del bilancio sottoposti all’approvazione dell’odierna assemblea sono comparati 
con quelli del bilancio relativo all’esercizio precedente, sia per quanto riguarda il rendiconto 
gestionale che per lo stato patrimoniale. 

Con la presente relazione di missione riferiamo all’assemblea sull’operato degli 
Amministratori, sull’andamento economico e gestionale, fatti gestionali e sui criteri di 
valutazione adottati nella redazione del bilancio e sulle modalità di perseguimento delle 
finalità statutarie. 

 Attività di utilità sociale svolte in attuazione degli scopi associativi e di quanto 
disposto dall’art. 5 del Dlgs 117/2017. 

La nostra Associazione è composta da 2.037 associati, iscritti nelle tre Sedi di Udine, 
Palmanova e S. Giorgio di Nogaro ed ha potuto contare, per lo svolgimento dell’attività, sulla 
preziosa collaborazione di 188 volontari, in gran parte occasionali. 

Abbiamo organizzato oltre 400 corsi in tutte le aree del sapere: dai corsi di area 
umanistica, alla scoperta dei grandi della letteratura, alle proposte per il benessere e il 
fitness. Dalle lezioni di pittura, alle idee del tempo libero, tra sport ed escursioni. E non sono 
mancati i cicli di film con presentazione e riflessioni con esperti, visite culturali e conferenze. 
Abbiamo promosso diversi corsi in area economica, giuridica, scientifica, umanistica e 
linguistica con particolare riguardo alle lingue straniere, ma si è posta anche molta 
attenzione allo sviluppo dei numerosi laboratori artistico-artigianali: dal mosaico all’oreficeria 
e bigiotteria, dal disegno alle diverse tecniche pittoriche, dalla ceramica alla lavorazione del 
legno (restauro, intarsio, scultura), dal taglio e cucito alla maglia e alle più diverse tecniche 
del ricamo, dalla gastronomia alla degustazione del vino e birra, ai giochi di logica (scacchi, 
bridge, burraco, ecc…) che si sono giovati dei migliori spazi per la socializzazione offerti 
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dalla nuova sede. Molta attenzione è stata dedicata alla salute e alla prevenzione delle 
patologie tipiche dell’avanzare dell’età ed alla promozione di corretti stili di vita, affrontate 
anche con specifici progetti in collaborazione con l’ASUFC che prevedevano interventi 
teorici e azioni pratiche di rilassamento e numerosi corsi di attività fisiche anche di tipo AFA.  
Tali variegate attività vengono svolte nelle sedi didattiche di Udine, Tavagnacco, Povoletto, 
Pavia di Udine e nelle sezioni di San Giorgio di Nogaro e Palmanova. 

Tutte queste attività, rivolte ai Soci frequentatori dei nostri corsi, hanno lo scopo di 
stimolare in tutti i modi l’interesse e la vitalità della persona anziana mantenendola attiva 
nella mente e nel fisico e promuovendone la relazionalità.  Si sono organizzati inoltre anche 
alcuni spettacoli musicali e teatrali e numerose conferenze aperte al pubblico per far 
conoscere l’associazione, le nostre attività e ampliare la base dell’utenza collaborando 
anche con altre realtà associative e amministrative dei territori. 

A differenza dello scorso anno, abbiamo visto un calo nella promozione e 
partecipazione dei progetti da parte della Regione F.V.G. Per cui, diminuendo tale attività, 
abbiamo un introito minore di contributi per progetti e, quindi, un conseguente aumento dei 
costi diretti di gestione della nostra attività.  

Si segnalano in particolare la conclusione del progetto SenectUTE in cui siamo stati 
capofila con 5 partner e ben 16 collaborazioni, incentrato sulla comunicazione e sicurezza 
nell’uso delle notizie e del web e di conoscenza e tutela del nostro patrimonio ambientale. 
Si è chiuso anche il progetto Ripartire in Sal-UTE. 

Scopo di lucro 

La nostra Associazione non persegue scopi di lucro. 

Compensi agli Amministratori 

Gli Amministratori prestano la loro opera a favore dell’Associazione nel puro spirito 
di volontariato e non percepiscono compensi, diretti e/o indiretti. 

Struttura organizzativa 

La nostra pianta organica prevede una dipendente a tempo pieno con funzioni di 
sportello, segreteria, relazioni esterne e interne; tre dipendenti a tempo parziale: una per la 
gestione contabile; una a tempo determinato  per la predisposizione, gestione e successiva 
rendicontazione dei progetti formulati sulla base dei bandi pubblicati dalle amministrazioni 
locali dei comuni del territorio di riferimento e soprattutto della Regione FVG ed una terza 
addetta alla pulizia dell’immobile ed apertura e chiusura della sede. Oltre alle suddette 
persone e come accennato in precedenza, è molto importante il contributo operativo dei 
volontari, dal segretario agli addetti allo sportello e alla quasi totalità dei docenti dei corsi 
didattici. 

 Attività diverse 

La nostra Associazione non svolge attività diverse di cui all’art. 6 del Dlgs 117/2017. 

Raccolta fondi 

Non è stata organizzata alcuna raccolta fondi di cui all’art. 7 del Dlgs n. 117/2017. 
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Personalità giuridica 

Nel Patrimonio Netto è allocata la riserva di €. 30.000,00, a suo tempo deliberata per 
l’ottenimento del riconoscimento della personalità giuridica. A fronte della stessa sussiste 
un’adeguata liquidità riscontrabile nei saldi dei conti correnti bancari. 

Rischio di continuità 

La nostra Associazione è dotata di una struttura patrimoniale e finanziaria solida che 
consente di escludere il rischio di continuità. 

Criteri redazione del bilancio e di valutazione adottati 

Il bilancio, nelle sue componenti, patrimoniale ed economica, è stato redatto in base 
a quanto disposto dal principio contabile ETS n. 35 dell’Organismo Italiano di Contabilità.    
In particolare  

ATTIVO 

L’unità immobiliare destinata a sede sociale, nella quale viene svolta l’attività della 
Sezione di Udine, già sede di istituto scolastico, con aule e spazi adeguati alle esigenze 
operative della nostra Associazione, è stata iscritta all’attivo tra le immobilizzazioni materiali 
in base al costo di acquisto, aumentato degli oneri accessori di diretta imputazione, al netto 
del contributo in conto capitale erogato dalla Regione FVG di €. 100.000,00:  

Prezzo di acquisto                  €.  607.000,00 

Oneri accessori                      €.    60.792,55  

Totale                                    €.   667.792,55                  

Su tale importo è stata determinata la quota di ammortamento pari al 3 %. 

Manutenzioni straordinarie in corso per €. 366.437,10.  

L’importo delle spese di manutenzione straordinaria e ristrutturazione non ancora 
ultimate alla chiusura dell’esercizio è stato iscritto, temporaneamente, tra le immobilizzazioni 
in corso e verrà sommato al costo dell’immobile una volta ultimate. 

Le altre immobilizzazioni materiali (computers, schermi, strumenti tecnologici 
utilizzati nei corsi didattici, strumenti di lavoro per i laboratori didattici, mobili, arredi, ecc.) 
sono iscritte in base al costo di acquisto decurtato dei fondi di ammortamento accantonati.  
Il valore di iscrizione è di €. 23.537,13. 

Nell’attivo circolante sono iscritti, alla stregua delle rimanenze i costi sostenuti per la 
realizzazione, ancora in corso, dei progetti che verranno ultimati o rendicontati nell’esercizio 
successivo.   I contributi parziali di contributi erogati dagli Enti Pubblici e liquidati in via 
provvisoria, sono iscritti tra i debiti verso gli stessi Enti.   

A titolo puramente indicativo si rammentano i progetti più importanti promossi dalla 
Regione FVG: a) ripartire in salute; b) senectute; c) il corpo e la mente in salute (II parte).    
L’importo iscritto tra i progetti in corso concorrerà alla determinazione del risultato 
dell’esercizio quale provento dell’esercizio in cui l’Ente avrà approvato la rendicontazione 
finale. 
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I crediti verso terzi sono iscritti in base ai saldi delle relative schede contabili che 
corrispondono agli effettivi crediti vantati. 

Le disponibilità liquide corrispondono ai saldi attivi dei conti correnti bancari, alla 
consistenza delle carte di credito prepagate per la parte non utilizzata e dal denaro in cassa. 

I ratei e i risconti attivi sono iscritti in ossequio al principio di competenza economica.  

L’attivo Patrimoniale ammonta a €. 1.259.148,93. 

 

PATRIMONIO NETTO E PASSIVO.   

 Il Patrimonio Netto è formato dagli avanzi di gestione di esercizi precedenti ed 
ammonta a €. 224.815,44.  Inoltre abbiamo accantonato una riserva vincolata dell’importo 
di €. 30.000,00 creata a suo tempo per ottenere il riconoscimento della Personalità Giuridica.   
Per cui possiamo dimostrare di avere una buona disponibilità liquida. 

 Il mutuo passivo è iscritto per il valore di €. 751.396,82 che rappresenta la quota 
capitale, maggiorata del prestito richiesto successivamente e diminuita delle rate versate. 

 Gli acconti ricevuti dagli Enti Pubblici su progetti sono iscritti per €. 114.946,16.   
Verranno ridotti di volta in volta a seguito dell’approvazione delle rendicontazioni di spesa 
dai diversi Enti. 

 Il Fondo Trattamento di Fine Rapporto rappresenta quanto maturato a tale titolo dai 
nostri dipendenti alla data di chiusura dell’esercizio. 

 Le altre componenti dello stato passivo sono dettagliate e corrispondono a debiti di 
diversa natura scadenti nell’esercizio successivo.   Non vi sono pendenze di natura 
tributaria, previdenziale o nei confronti dei dipendenti.   

I ratei e i risconti passivi sono iscritti, come quelli attivi, in base al principio della 
competenza economica. 

Il passivo patrimoniale ammonta a €. 1.260.277,75, al lordo del disavanzo di gestione 
di €. 1.128,82, allocato con segno negativo tra le voci del Patrimonio Netto. 

 

RENDICONTO  GESTIONALE 

 

I componenti positivi e negativi sono distinti in base allo schema pubblicato in 
appendice all’OIC più sopra richiamato.  A tal proposito è necessario chiarire quanto segue: 

l’UTE, in coerenza con la natura di Associazione di Promozione sociale, svolge la 
propria attività a favore dei propri Associati e, in particolare, organizza e realizza progetti 
previsti da bandi delle Pubbliche Amministrazioni per la realizzazione di progetti a favore 
della Terza Età.  Per tale motivo la gran parte dei proventi sono costituiti da contributi di Enti 
Pubblici di varia natura concessi esclusivamente a fronte dell’approvazione, da parte 
dell’Ente Erogatore della rendicontazione della spesa sostenuta per la realizzazione di ogni 
singolo progetto. Ciò consente di effettuare un preciso controllo della corretta 
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corrispondenza tra la contabilità e la rendicontazione.  Nello schema di rendiconto 
gestionale, in assenza di una voce specifica, i costi di diretta imputazione vengono allocati 
sotto la voce di materie prime, sussidiarie e merci, tipica delle attività di natura commerciale.  
In sede di chiusura di esercizio i costi relativi a progetti che comportano una fase 
preparatoria di durata ultrannuale vengono “sospesi” con allocazione nella voce “Progetti in 
corso di esecuzione” allo scopo di una corretta contrapposizione tra costi e proventi in 
ciascun esercizio in cui si verifica la maturazione del contributo pubblico che coincide con 
l’approvazione della rendicontazione.  Gli acconti ricevuti dagli Enti Pubblici vengono 
temporaneamente allocati nel passivo patrimoniale in attesa della esatta quantificazione del 
contributo spettante. 

Di seguito vengono elencati i progetti chiusi con l’ammontare dei costi sostenuti 
nell’esercizio 2023/2024, previa verifica in fase di rendicontazione: 

- Senectute                                                                        €.       56.555,04 
- Si fa rete                                                                          €.       75.469,20 
- Ripartire in salute                                                            €.       45.045,71 
- Itinerari intergenerazionali                                               €.         1.220,49 

Per un totale di                                                                €.     178.290,44 
 

Si ritiene, inoltre, utile evidenziare la composizione del conto progetti in corso: 

- Muoversi in sicurezza                                                      €.       13.794,64 
- Itinerari d’argento                                                             €.        9.059,00 
- No alla Solitudine (affianc. nuove tecnologie)                  €.        3.285,28 
- Contrasto alla solitudine (percorsi gentili)                        €.        1.780,83 
- Invecchiamento attivo (percorsi gentili)                            €.        1.774,62  

Per un totale di                                                                 €.      29.694,37 

 La sostanziale differenza che si nota tra i progetti chiusi e quelli in corso è dovuta al 
fatto che i primi si riferiscono a tre annualità e la chiusura dei medesimi è dovuta ai tempi di 
verifica adottati dalla Regione F.V.G. 

A fronte, a fini comparativi vengono evidenziati i dati relativi al conto della gestione 
dell’esercizio precedente.  Il raffronto conferma un buon incremento dei proventi derivanti 
dalle quote associative aumentati da €. 31.484,00 a €. 44.845,00 e dei proventi versati dagli 
Associati per fruire delle attività istituzionali, aumentati da €. 170.659,00 a €. 199.191,00. 

Dobbiamo notare, invece, un leggero calo nei proventi derivanti dal 5 per mille, 
diminuito da €. 6.787,36 a €. 6.188,23. 

Registriamo anche un leggero calo dei contributi da soggetti privati che da €. 1.808,00 
passano a €. 1.500,00. 

Anche i contributi ricevuti da Enti Pubblici sono calati da €. 112.899,01 a  €. 
85.365,51.  Di conseguenza sono diminuiti anche i progetti in corso di esecuzione allocati 
come rimanenza finale, che passano da €. 178.290,44 a €. 29.694,37.  

Le sopravvenienze attive corrispondono alla eliminazione di poste del passivo iscritte 
nei bilanci precedenti di cui non si prevede il pagamento. 
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Le componenti negative registrano aumenti di costi in linea con gli incrementi dei 
componenti positivi. 

In particolare si segnalano le seguenti differenze: 

- costi di diretta imputazione ai progetti da €. 100.014,04 a €. 122.280,20 (iscritti al 
punto 1) del rendiconto gestionale; 

- costi per servizi da €. 185.320,15 a €. 91.706,87; 
- costo del personale dipendente da €. 55.389,94 a €. 65.379,48; 
- ammortamenti da €. 25.484,18 a €. 46.209,17; 
- interessi passivi e oneri bancari da €. 11.826,90 a €. 12.342,76; 
- progetti in corso di esecuzione da €. 89.938,98 a €. 0,00; 
- altri oneri # di gestione da €. 15.204,56 a €. 25.305,60. 

Per quanto riguarda i progetti conclusi, compresi anche quelli riguardanti esercizi 
precedenti, possiamo citarne alcuni: a) itinerari intergenerazionali; b) ripartire in salute; c) 
senectute; d) si-fa-rete. I suddetti progetti sono stati promossi da Comuni vari, Regione 
F.V.G., ASUFC.  

E’ invece aumentata la voce dei costi per godimento beni di terzi (affitti), da €. 
5.133,89 a €. 16.695,65, determinata dall’uso di palestre esterne dovuto all’inutilizzabilità di 
quella interna a causa dei lavori di rifacimento.   

Complessivamente il rendiconto gestionale evidenzia €. 383.533,22 per oneri e €. 
382.404,40 per proventi, che originano un disavanzo di €. 1.128,82. Lo scorso anno 
avevamo chiuso il bilancio con un utile di €. 19.175,36. 

 

 

       UDINE,    20/11/24  

 


